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revole Fortis, glielo d/'rò in camera cJiari-
tatis; ne faccia quell 'uso che crede, ma è 
notizia che circola nei corridoi) non è 
impossibile ch^, pr ima della fine di questa 
discussione, qualche altro movimento tellu-
rico si avveri (Vivi commenti) e lei trovi 
opportuno d 'andarsene prima del voto, pur-
ché resti i n t a t t a la maggioranza (Approva-
zioni — Commenti — Ilarità) o che qualche 
cosa anche più grave si possa produrre nel 
seno di essa, in seguito a segni celesti che 
si sono visti sull 'orizzonte, in questa prima 
giornata. 

Ora, onorevoli colleghi, io vi dico, in ve-
ri tà, che noi non abbiamo (perchè io mi 
onoro di dire queste poche cose in nome 
dei colleghi del gruppo repubblicano parla-
mentare) noi non abbiamo preferenza per 
le persone; noi non siamo, sotto nessun 
aspetto, personalisti; noi non abbiamo nes-
suna aspirazione di succedere, nè per ora, 
nè mai; e, grazie a Dio, la nostra sola for-
t u n a è di poter parlare qui, senza essere 
sospettat i che ci sia un presupposto in noi, 
di arriva,re comunque laggiù. (Accenna al 
banco dei ministri). Siamo indifferenti ai 
nomi dei m in i s t r i l e non abbiamo, non fon-
diamo esagerate speranze sul nome di al-
cuno, e non coltiviamo artificiose paure a ri-
guardo di alcun altro. 

E qui, vi debbo dire schie t tamente che 
io sono s ta to uno di quelli che (non per far 
piacere mai a nessrn Gabinetto), ma per la 
speranza di conquistare qualche idea ad un 
programma, anch'io, qualche volta, mi esa-
gerai certe paure; ma, oggi, 

'n nostra cieca vita è tanto bassa, 
che invidiosi siam d'ogni a l t ra sor to. 

E noi, cerchiamo che l'oggi sparisca, e 
dia luogo ad un domani, comunque sia e si 
chiami, purché questo domani porti nel 
seno qualche idea, e sorga la possibilità di 
ravvicinare la Camera alla coscienza della 
nazione. (Vive approvazioni). 

La possibilitàdi veder a t t u a t a qualchedu-
na delle t an te volte date e t an t e volte men-
ti te promesse! Non verrà la rivoluzione, ono-
revole Fortis, perchè continui questo sis tema; 
ma viene un 'a l t ra cosa forse più moderna, o-
norevoli colleghi. Perchè, se, per gli uni, il 
Par lamento 5 la difesa contro gli arbitri e le 
eccessività del potere esecutivo, per gli altri, 
è la difesa contro le impulsività dei mal-
contenti di fuori, che, qualche volta, si 
rompono alle porte del Par lamento . Non 
verrà la rivoluzione; ma, se voi non date 
modo a noi di dire ai nostri elettori ed ai 

nostri amici, che non è questa soltanto una 
accademia, che non è questa una casta chiusa 
d 'uomini che dànno la loro energia e la 
loro parola solo per tutela di particolari o 
regional' interessi, voi preparerete la stra-
da a quella che chiamano azione diretta-, 
azione la quale, respingendo ogni concetto 
di rappresentanza, immedia tamente e se oc-
corre tumul tuosamente cerca arrivare alla 
meta. (Vive approvazioni ed applausi a si-
nistra — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Gallo. 

Voci. A domani! a domani! 
GALLO. L'esposizione del preteso pro-

gramma, f a t t a testé dal presidente del Con-
siglio, meri ta qualche discussione, sia p e r i 
criteri e le condizioni, che hanno inspirato 
la costituzione del Gabinetto, sia per i metodi,, 
che dovranno determinarne la f u tu r a azione. 
H a dichiarato il presidente del Consiglio 
che nulla vi è di muta to nei proponimenti e 
nelle idee del Ministero, come nulla vi è di 
muta to nella situazione par lamentare . Sog-
giungo che nulla vi deve essere conseguen-
temente di muta to nei nostri proponimenti 
e nelle nostre idee. Avendo vota to contro 
il Ministero precedente, del quale il Mini-
stero at tuale, secondo le parole precise del 
presidente del Consiglio, è una continua-
zione, io ed i miei amici" ci crediamo obbli-
gati anche a votare contro il nuovo Ministero. 
Però la nostra posizione è de terminata da 
una ragione speciale: di guisa che è bene 
che si conosca quale sia s ta ta e quale sia 
la nostra linea di condotta senza ambagi e 
senza equivoci, perchè a quella ragione spe-
ciale, che ha determinato la nostra condot ta , 
sia rispondente la nostra responsabilità. 

I o non intendo r imontare, come ha f a t t o 
or ora l 'onorevole Barzilai, per t rovare le 
origini della maggioranza e per dare la de-
finizione della sua vera costituzione, al 1883; 
mi limiterò a epoche molto più vicine. 
Noi siamo stat i aderenti al programma del-
l 'onorevole Zanardelli e siamo rimasti al 
nostro posto al l 'avvento del Ministero Gio-
litti. Sapevamo che l 'onorevole Giolitti era 
s ta to grandissima par te del Ministero Za-
nardelli, e che, sotto l ' ispirazione di quel-
l'insigne uomo, aveva po tu to seguire una 
politica schie t tamente liberale nell'esplica-
zione dell'azione governat iva, e non dove-
vamo incontrare alcuna difficoltà nell 'essere 
a lui deferenti . 

Senonchè, è bene rilevarlo, l 'onorevole 
Giolitti fedelmente [eseguì il p rogramma 
dell 'onorevole Zanardelli per quanto riguar-


